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Nessun trattamento.  

Si ricorda che in fioritura sono vietati i trat-

tamenti insetticidi, acarici-

di o con altri presidi sani-

tari che risultino tossici 

per le api . (Legge Regio-

nale 3 agosto 1988, 

n.15  Art.  11). Eventualmente, questi inter-

venti dovranno essere posticipati alla fine della 

fase di fioritura. Per “fioritura” si intende il 

periodo che va dalla schiusura dei petali alla 

caduta degli stessi. Prima degli interventi, in 

presenza di fioritura del cotico erboso, è obbli-

gatorio procedere allo sfalcio dello stesso 48 

ore prima del trattamento.  

Si consiglia di non eccedere con concimazioni 

azotate al fine di non favorire attacchi di afi-

di, cocciniglie, aleurodidi, ecc. 

 

Oidio (Sphaerotheca pannosa): sulle varietà in 

fase di “ingrossamento” programmare un inter-

vento, a scopo cautelativo, con prodotti a base 

di Zolfo,  Fenbuconazolo, Miclobutanil, Cipro-

conazolo, Bupirimate, Tebuconazolo, Penco-

nazolo, Piraclostrobin+Boscalid, Quinoxifen, 

Tetraconzolo, Difeconazolo alcuni dei quali 

sono efficaci anche contro la Monilia(M. fruc-

tigena). 

Oidio (Oidium crataegi, Oidium leucoco-

nium): negli impianti solitamente colpiti, in 

zone umide intervenire preventivamente nella 

fase di  ingrossamento frutti con prodotti a base di  

Zolfo, Fenbuconazolo, Miclobutanil, Tebuco-

nazolo, Ciproconazolo, (Pyraclostrobin + Bo-

scalid), Quinoxyfen, Bupirimate,

(Trifloxystrobin +Tebuconazolo), Tebuconazo-

lo + Fluopyram. Successivi interventi andran-

no effettuati alla comparsa delle prime macchie 

di oidio. 

Afide verde (Myzus persicae) Afide farinoso 

(Hyalopterus amygdali) 

Laddove si ha esperienza di 

danni negli anni precedenti, 

intervenire, al massimo una 

volta nell’anno contro questa 

avversità (soglia 5% di getti 

infestati) 

 

Rogna (Pseudomonas syringae) e Occhio di 

pavone (Spilocea oleagina): nei campi con 

varietà sensibili in cui queste malattie si ma-

nifestano con sintomi forti e in zone con con-

dizioni predisponenti l’attacco, si può preve-

dere di intervenire con prodotti a base di ra-

me o dodina . 

Tignola del susino (Cidia funebrana ): 
E’ in atto il primo volo e 

di conseguenza la ovode-

posizione. Laddove non 

sono stati installati i dif-

fusori per la confusione 

sessuale, in presenza di 

scarsa allegagione e catture superiori a 10 

adulti/trappola/settimana, con l’ inizio della 

nascita larvale e laddove la pressione dell’in-

setto negli anni scorsi è stata alta, si può pro-

grammare un intervento ovo-larvicida. 

Siamo in piena raccolta, pertanto limitare gli 

interventi ai casi di forte necessità. 

Oidio (Sphaeroteca macularis-Oidium fra-

gariae): intervenire in presenza dei primi sin-

tomi.  

Botrite (Botrytis cinerea): in-
tervenire in caso di prolungate 

bagnature delle piante.  

Tripidi (Thrips tabaci, Frank-
liniella occidentalis):  se ne  

riscontra la presenza. 

In alternativa ai trattamenti chimici è consi-

gliabile adottare una strategia di difesa alter-

nativa effettuando “lanci” di Orius l. fino ad 

un numero di 2 individui/metro quadro che 

svolge una efficace e naturale azione antago-

nista. 

Peronospora (Plasmopara viticola): fino 

alla fase fenologica di pre 

fioritura, se non compaio-

no le prime “macchie d’o-

lio” è sconveniente effet-

tuare interventi; in caso 

contrario intervenire subito dopo la comparsa 

dei sintomi. 

AGRUMI:  fioritura  
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FRAGOLA: fioritura-ingrossamento frutto-
maturazione 

ALBICOCCO : ingrossamento frutto 

PESCO: ingrossamento frutto  

SUSINO: ingrossamento frutti 

OLIVO : mignolatura 

VITE : grappoli visibili 


